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10 lio ist i tuito l 'ufficio per la pubbl ica-» 
zione del bol let t ino dei d o c u m e n t i del pa- , 
t r imonio delle popolaz ioni rural i . 

D a 40 anni questo bol le t t ino era abban-
d o n a t o , i t i tol i si s m a r r i v a n o e con la loro 
spar iz ione si p e r d e v a n o i d o c u m e n t i per 
r ivendicare i patr imoni e i d ir i t t i che sotto 
var ie f o r m e g i u s t a m e n t e v a n t a v a n o le po-
polaz ioni rural i su territori disseminati in 
diverse regioni del R e g n o . E ora, due parole 
sul la seconda parte del l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Fera . 

L ' o n o r e v o l e F e r a r improvera le lentezze 
per i mutui del terremoto nella Calabria . 

E g l i lia però giust i f icato impl ic i tamente 
l 'opera mia r icordando tutt i gli inconve-
nienti e t u t t e le difficoltà che der ivano 
dal la legge .Egl i h a anzi r icordato che ad 
a l c u n e di queste dif f icoltà io ho cercato 
di provvedere , presentando un disegno di 
legge che semplif icasse i c o n g e g n i pr ima 
stabi l i t i e rendesse meno intra lc ia ta l 'ap-
pl icazione della legge. 

E g l i sa che gli indugi verif icatisi a pro-
posito de l l 'u l t imo terremoto sono indipen-
denti dal Ministero, e non ignora quanto 
g r a n d i siano stat i gli ostacoli per accertare 
i domini i e poter fare i mutui . 

11 Ministero ha mandato cont inuamente 
ispettori sul posto per af frettare i vo lut i 
p r o v v e d i m e n t i ; ha . f a t t o q u a n t o p o t e v a ; 
ed è ingiusto chiamarlo responsabile di 
di f f icoltà e di indugi d ipendent i dalle con-
dizioni dei luoghi e molto dal l ' inerzia lo-
cale , e non dal l 'opera sua. 

L o dimostrai altre vol te , ed anche l 'altro 
ieri, r i spondendo al l 'onorevole L u c i f e r o . 

A d ogni modo, per mostrare che io vogl io 
perseverare /nella mia azione assidua ed 
efficace, accetto l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Fera come una r a c c o m a n d a -
zione. 

E così mi pare di aver det to q u a n t o ba-
sta perchè i proponent i ader iscano al mio 
i n v i t o di non d o m a n d a r e il v o t o sui loro 
ordini del g iorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni di attenzione). Bre-
vissime parole. P r i m a di esprimere l 'opinione 
del G o v e r n o r iguardo alla quest ione dell ' in-
chiesta che è s t a t a proposta , ho il debito 
di r ispondere a due degli orator i che più 
spec ia lmente si r ivolsero a me: l 'onorevole 
P i e t r o Chiesa e l ' o n o r e v o l e Fera . 

L ' o n o r e v o l e P i e t r o Chiesa par lando del-
l 'Uff ic io del lavoro, vol le t r o v a r e anche in 
me, pel mio passato , un indizio di p o c a 
benevolenza verso quel l 'Uf f ic io e verso il 
Consigl io del l a v o r o . 

E g l i r icordò che la legge sulle risaie non 
f u dal Governo a c c e t t a t a quale era s t a t a 
proposta dal Consigl io del lavoro; ma che 
invece io, d 'accordo col mio collega dell 'a-
gr ico l tura , ordinai u n ' a l t r a inchiesta, in 
seguito alla quale presentai un disegno al-
quanto diverso da quello che era stato pre-
p a r a t o . 

Ora, la cosa a v v e n n e così : l 'Uff ic io del 
lavoro ed il Consigl io del l a v o r o a v e v a n o 
preparato un disegnò di legge in base a 
s tudi di d a t a non recente. . . (Interruzioni 
all'estrema) ...sia pure di qualche mese pri-
ma. (Commenti). 

N e l f r a t t e m p o , dopo questi s tudi , av-
venne, e lo r icorderà l 'onorevole P ie tro 
Chiesa, uno sciopero dei più g r a v i che ab-
biano aff l i t to l ' industr ia del la r is icoltura. A 
me p a r v e che uno studio dei luoghi , ove si 
era ver i f icato lo sciopero, fosse necessario 
per completare gli elementi occorrenti a ri-
solvere il g r a v e a r g o m e n t o e t r o v a r e i mezzi 
per impedire il r ipetersi di un fenomeno 
che era s ta to g r a v e m e n t e dannoso e ai la-
voratori ed ai proprietari , e non dovesse 
essere considerato come un lavoro inuti le; e 
n o m i n a i la Commissione. . . 

Una voce all'¿strema sinistra. F u pr ima 
dello sciopero. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, a b b i a p a z i e n z a : ri-
v e d a l e date, e v e d r à ; perchè io ricordo che 
mandai a p p u n t o f ra i membri della Commis-
sione (che e r a c o m p o s t a del d i r e t t o r e g e n e r a l e 
de l l 'agr ico l tura , del vice direttore generale 
della sanità e di un mio ispettore generale) 
quello f r a i miei ispettori general i che a v e v a 
assistito c o n t i n u a m e n t e alle varie fasi dello 
sciopero. Ora, a me pare che un Governo, 
il quale, di f r o n t e ad un f e n o m e n o così 
grave , creda o p p o r t u n o f a r fare degli studi 
ulteriori sul posto, non possa essere accu-
sato di malevolenza . 

Io tenni conto di ciò che l 'Uff icio e il 
Consiglio del lavoro a v e v a n o studiato; ma v i 
d o v e t t i portare delle modif icazioni , che erano 
state consigl iate a p p u n t o da questa Com-
missione, la quale , dopo avere e s a m i n a t o 
sul luogo le var ie questioni , i n t e r r o g a n d o 
t u t t i i principal i interessati su questo argo-
mento, presentò il r isultato dei suoi s tudi , 
che io poi ho distribuito al Par lamento . 


